
PARROCCHIA B. V. ADDOLORATA IN SAN SIRO 
via Simone Stratico 11 – 20148 MILANO MI 
tel. 024 076944; 0248701046 -  fax 0240090576 

mail: addoloratainsansiro@chiesadimilano.it 
internet: www.bvatvb.com       

Domenica 15 gennaio  ≈  Numero 03/17 

 DOMENICA 15 ~  

      ORE 9,30  INCONTRO 2A ELEMENTARE 

               CON I GENITORI 

        ORE 16,30 GIOVANI COPPIE 

 
 

DOMENICA 22, ore 11.15  

Santa Messa solenne con il ricordo  

degli anniversari significativi di matrimonio 
(5°,  10°, 15°,  20°,  25°,  ecc.) 

Chi desidera farne memoria lo comunichi in sagrestia 

Ore 15,30 Battesimi 
 

DOMENICA 29  FESTA DELLA FAMIGLIA  
  

   ORE 1 1 . 15:  SANTA MESSA SOLENNE  

   ORE 13.00:  PRANZO DI CONDIVISIONE  
                     CIASCUNO PORTI DELLE SUE SPECIALITÀ  DA CONDIVIDERE:  
                     LA PARROCCHIA OFFRE UN PRIMO PIATTO  E LE BEVANDE.   

 È OPPORTUNO ISCRIVERSI IN SAGRESTIA ENTRO GIOVEDÌ 2 

   ORE 15.00:  POMERIGGIO…IN FESTA  
                     ANIMAZIONE E GIOCHI A CURA DEI GIOVANI DELL ORATORIO.    
                     Al termine: momento di preghiera comune. 
 

18-25 GENNAIO SETTIMANA DI PREGHIOERA  

                 PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 

VENERDI 20 GENNAIO  ORE 20,30 INCONTRO PER PREPARARE  

                 LA GIORNATA IN DIFESA DELLA VITA 

SABATO 21 GENNAIO ORE 21,00 INCONTRO  

                 SULL’AMORIS LAETITIA 

25 MARZO VISITA DEL PAPA A MILANO –  

                   VOLONTARI: DARE LA PROPRIA DISPONIBILITÀ -  

mailto:addoloratainsansiro@chiesadimilano.it
http://www.bvatvb.com/


 

 
 

 

 

 LETTURA Es 16, 2-7a. 13b-18 

Il dono della manna. 

Lettura del libro dell’Esodo. 

In quei giorni. 2Nel deserto tutta la comunità degli Israeliti mormorò contro 

Mosè e contro Aronne. 3Gli Israeliti dissero loro: «Fossimo morti per mano del 

Signore nella terra d’Egitto, quando eravamo seduti presso la pentola della 

carne, mangiando pane a sazietà! Invece ci avete fatto uscire in questo deser-

to per far morire di fame tutta questa moltitudine». 
4Allora il Signore disse a Mosè: «Ecco, io sto per far piovere pane dal cielo 

per voi: il popolo uscirà a raccoglierne ogni giorno la razione di un giorno, per-

ché io lo metta alla prova, per vedere se cammina o no secondo la mia legge. 
5Ma il sesto giorno, quando prepareranno quello che dovranno portare a casa, 

sarà il doppio di ciò che avranno raccolto ogni altro giorno». 
6Mosè e Aronne dissero a tutti gli Israeliti: «Questa sera saprete che il Si-

gnore vi ha fatto uscire dalla terra d’Egitto 7e domani mattina vedrete la glo-

ria del Signore, poiché egli ha inteso le vostre mormorazioni contro di lui». 
13Al mattino c’era uno strato di rugiada intorno all’accampamento. 14Quando lo 

strato di rugiada svanì, ecco, sulla superficie del deserto c’era una cosa fine e 

granulosa, minuta come è la brina sulla terra. 15Gli Israeliti la videro e si dis-

sero l’un l’altro: «Che cos’è?», perché non sapevano che cosa fosse. Mosè disse 

loro: «È il pane che il Signore vi ha dato in cibo. 16Ecco che cosa comanda il Si-

gnore: “Raccoglietene quanto ciascuno può mangiarne, un omer a testa, secon-

do il numero delle persone che sono con voi. Ne prenderete ciascuno per quelli 

della propria tenda”». 
17Così fecero gli Israeliti. Ne raccolsero chi molto, chi poco. 18Si misurò con 

l’omer: colui che ne aveva preso di più, non ne aveva di troppo; colui che ne 

aveva preso di meno, non ne mancava. Avevano raccolto secondo quanto ciascu-

no poteva mangiarne. 

Parola di Dio. 

  

EPISTOLA  2 Cor 8, 7-15 

La carità fraterna nella Chiesa, continuazione del dono di Dio. 

Seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi. 

Fratelli, 7come siete ricchi in ogni cosa, nella fede, nella parola, nella cono-

scenza, in ogni zelo e nella carità che vi abbiamo insegnato, così siate larghi 

anche in quest’opera generosa. 8Non dico questo per darvi un comando, ma solo 

La Parola di Dio della Domenica 



per mettere alla prova la sincerità del vostro amore con la premura verso gli 

altri. 9Conoscete infatti la grazia del Signore nostro Gesù Cristo: da ricco che 

era, si è fatto povero per voi, perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua 

povertà. 10E a questo riguardo vi do un consiglio: si tratta di cosa vantaggiosa 

per voi, che fin dallo scorso anno siete stati i primi, non solo a intraprenderla 

ma anche a volerla. 11Ora dunque realizzatela perché, come vi fu la prontezza 

del volere, così vi sia anche il compimento, secondo i vostri mezzi. 12Se infatti 

c’è la buona volontà, essa riesce gradita secondo quello che uno possiede e non 

secondo quello che non possiede. 13Non si tratta infatti di mettere in difficol-

tà voi per sollevare gli altri, ma che vi sia uguaglianza. 14Per il momento la vo-

stra abbondanza supplisca alla loro indigenza, perché anche la loro abbondanza 

supplisca alla vostra indigenza, e vi sia uguaglianza, come sta scritto: 15Colui 

che raccolse molto non abbondò e colui che raccolse poco non ebbe di meno. 

Parola di Dio. 

  

VANGELO Lc 9, 10b-17 

Il segno della moltiplicazione dei pani.  

Lettura del Vangelo secondo Luca. 

  

In quel tempo. Il Signore Gesù 10prese i suoi di-

scepoli con sé e si ritirò in disparte, verso una cit-

tà chiamata Betsàida. 11Ma le folle vennero a sa-

perlo e lo seguirono. Egli le accolse e prese a par-

lare loro del regno di Dio e a guarire quanti avevano bisogno di cure. 
12Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo: «Con-

geda la folla perché vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni, per allog-

giare e trovare cibo: qui siamo in una zona deserta». 13Gesù disse loro: «Voi 

stessi date loro da mangiare». Ma essi risposero: «Non abbiamo che cinque 

pani e due pesci, a meno che non andiamo noi a comprare viveri per tutta que-

sta gente». 14C’erano infatti circa cinquemila uomini. Egli disse ai suoi discepo-

li: «Fateli sedere a gruppi di cinquanta circa». 15Fecero così e li fecero sedere 

tutti quanti. 16Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, reci-

tò su di essi la benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli perché li distribuis-

sero alla folla. 17Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro 

avanzati: dodici ceste. 

Parola del Signore. 

 

 

 



 
 

 

DOMENICA 15 
IIA  DOPO L’EPIFANIA 

08.30   Suore defunte 

11.15  Per le necessità della Parrocchia  

18.00   Maria 

LUNEDI 16 
  Feria 

08.10  Celebrazione delle Lodi 

08.30    Rosa e Giacomo 

18.00    Maria e Paolo 

MARTEDI 17 
S.Antonio Abate mem. 

08.10  Celebrazione delle Lodi 

08.30   Andrea 

18.00   Roberto 

MERCOLEDI 18 
Cattedra di S.Pietro 

08.10  Celebrazione delle Lodi 

08.30   Fam. Ciccarelli e Cornaggia 

18.00    ARTURO, MARIA CONSOLATA,  

                         MARIA LUIGIA, MARCO,  LUCIANA 

GIOVEDI 19 
Feria  

08.10  Celebrazione delle Lodi  

08.30   S.Messa 

18.00   Beatrice 

VENERDI 20 
S.Sebastiano martire mem. 

08.10  Celebrazione delle Lodi  

08.30   Carlo, Matilde, Lidia 

18.00     S.Messa 

SABATO 21 
S.Agnese mem 

08.10  Celebrazione delle Lodi   

08.30  Perpetuo suffragio  

18.00  CELEBRAZIONE VIGILIARE 

            Fam Confalonieri 

DOMENICA 22 
IIIA  DOPO L’EPIFANIA                             

08.30    Genitori, parenti benefattori 

            Suore Compassioniste S.M. 
11.15  Per le necessità della Parrocchia 
18.00    Mariuccia 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
TEMPO DOPO L’EPIFANIA 

 

Seconda settimana del Salterio 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 


